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I giovani indignati manifestano non con lo scopo di cambiare la società
ma di conservare i diritti acquisiti dalle generazioni precedenti. Ciò che
vogliono i giovani è quello che è stato garantito ai loro genitori, ossia
un posto fisso e una pensione. I giovani occidentali hanno perso la
capacità di sognare, e sono diventati già vecchi prima del tempo.

Paul Krugman ha parlato ieri su Repubblica del modo in cui gli
indignados che attaccano Wall Street e la plutocrazia si rifanno a Marx
ed io penso all’idea di Lenin per cui l’utopia comunista si realizza, nelle
democrazie borghesi, senza ricorrere alla violenza. Battersi con questo
tipo di consapevolezza, mi dico di fronte ai giovani e ai meno giovani
che scendono in piazza per difendere e far applicare i principi della
nostra Costituzione, non significa essere incapaci di sognare ma solo
riuscire a dare concretezza ai propri sogni. Evitando gli errori legati al
fanatismo e alla violenza iconoclasta che hanno contrassegnato in passa-
to tante rivolte giovanili, gli indignados (che non sono solo giovani)
altro non fanno, infatti, che rifarsi ai principi di una democrazia in cui
tutti hanno gli stessi diritti. Richiamando la politica e i partiti alle loro
responsabilità e ai loro doveri all’interno di un sogno molto più straordi-
nario (e ragionevole) di quello sognato da chi collegava l’avvento del
nuovo alla eliminazione, più o meno violenta, di quelli che alla realizza-
zione di quel nuovo, si opponevano o si erano opposti.

CRISTIANO MARTORELLA

La community dei lettori dell’Unità

Marx, Lenin e gli indignados

ANGELO CIARLO

I rifiuti tossici
e la Campania felix

Sono stati versati e “sepolti” per de-
cenni nelle campagne del Napoleta-
noe del Casertano migliaia di tonnel-
late di rifiuti tossici, e, insieme ad es-
si, alcuni giorni fa, è stata anche
“seppellita” la relativa inchiesta sul-
le discariche abusive, nota come
Cassiopea. Le clamorose lungaggini
del processo hanno fatto slittare la
proceduradi oltre 6 anni, consenten-
do che alcuni dei reati, di cui erano
accusati i 95 imputati, finissero in
prescrizione. Ed inoltre, fatto anco-

ra più grave, è stato stabilito il non luo-
go a procedere per capi di imputazio-
negravissimi come il disastro ambien-
talee l’inquinamento delle falde acqui-
fere. Le ferite inferte alla Campania,
chiamata “felix” da Orazio per le sue
bellezze naturali e la sua eccezionale
fertilità, sono gravissime e incalcolabi-
li per le conseguenze negative sulla
salute delle popolazioni residenti e
delle future generazioni. I mezzi di co-
municazione hanno dato poco rilievo
al fatto che crimini commessi contro
l’umanità possano restare impuniti. È
stata solo una “fatalità” che molte per-
sone siano morte di tumore perché
avvelenati dall’acqua, dalla vicinanza
a discariche abusive di rifiuti speciali

o altro? È amaro constatare che nes-
suno risponderà per quei veleni.

TONI PAVANELLO

L’opposizione
secondo Mentana

Attenzione al telegiornale di La7: do-
menica sera 9 ottobre sono riusciti a
parlare delle opposizioni senza nomi-
nare il Pd ! Per Mentana le opposizioni
sono, nell’ordine: 1) Di Pietro; 2) Cesa;
3) Marcegaglia; 4) i Futuristi; 5) Scaio-
la. E ci credo che il cittadino medio
pensa che il Pd sia assente.

MIRIAM DELLA CROCE

Nel nome dell’eleganza

Per amore della par condicio, gli italia-
ni sono in ansiosa attesa che, dopo la
battuta del nostro Cavaliere dell’ele-
ganza e della raffinatezza, una gentile
dama, ugualmente elegante e raffina-
ta, proponga la fondazione del PdP,
vale a dire il Partito del Pisello. Non so
però, pur essendo le elettrici più nu-
merose degli elettori, se il partito del-
la dama potrebbe ottenere più voti di
quello prospettato dal Cavaliere.

ROSARIO AMICO ROXAS

Lo scontro sarà
senza prigionieri

Una bella sfida: da una parte Angeli-
no, fedele e riconoscente, incapace di
un giudizio autonomo che non sia
una fotocopia di quello che ordina il
cavaliere suo benefattore. Dall’altra
Formigoni, il potente portavoce di CL,
il braccio secolare del Vaticano... co-
me ai “bei” tempi dell’Inquisizione. Si
tratta di uno scontro epocale, nel qua-
le non ci saranno prigionieri; chi per-
de dei due si porta appresso il codaz-
zo. Appare molto difficile che la politi-

ca untuosa di Berlusconi, portata
avanti da Angelino in nome e per con-
to dell’eterna gratitudine per ciò che
nemmeno poteva sognare di ottene-
re, possa avere la meglio su ciò che ha
deciso il Vaticano, portato avanti dal
braccio secolare, forte di tanti di quei
miliardi e di interessi planetari da far
impallidire il cavaliere. Finalmente le
anime contrastanti di questa pseudo
maggioranza vengono fuori, per lo
scontro finale e decisivo... Niente pri-
gionieri.

GIULIANO BOSCAINO

I veronesi al Bentegodi

Apprendo la notizia dell’ennesima
multa comminata all’Hellas per il com-
portamento razzista dei suoi tifosi.Ep-
pure fuori dallo stadio sono persone
per bene, ne conosco bene almeno
uno che in società è inappuntabile.
Che dire? Una volta si diceva «Senato-
res boni viri, Senatus autem mala be-
stia» - I senatori sono brave persone,
ma il Senato è una bestia cattiva. Si ve-
de che «Veronenses boni viri, Bente-
godi autem mala bestia»...

CARMELO LENTINO

Parole di Steve Jobs

Lo ha detto Steve Jobs agli studenti
dell’Università di Stanford. E a tutti
noi. «Il vostro tempo è limitato, per
cui non lo sprecate vivendo la vita di
qualcun altro. Non fatevi intrappolare
dai dogmi, che vuol dire vivere se-
guendo i risultati del pensiero di altre
persone. Non lasciate che il rumore
delle opinioni altrui offuschi la vostra
voce interiore. E, cosa più importante
di tutte, abbiate il coraggio di seguire
il vostro cuore e la vostra intuizione.
In qualche modo loro sanno che cosa
volete realmente diventare. Tutto il
resto è secondario».
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